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Saluto

Dio, che ci è Padre e Madre, Gesù il Figlio e lo Spirito Santo, 

ci incontra e ci chiama a seguirlo. 

La sua presenza ci guida, 

la sua parola ci libera, 

il suo amore ci illumina. Amen.

Inno 126 (Innario Cristiano) 

Benedetto sia il Dio e Padre del nostro Signore Gesù Cristo,

il Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione,

il quale ci consola in ogni nostra afflizione,

affinché, mediante la consolazione con la quale siamo noi stessi

da Dio consolati, possiamo consolare quelli che si trovano in qualunque

afflizione; perché come abbondano in noi le sofferenze di Cristo,

così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione.   (II Corinzi 1:3-5)                                                                           
Preghiera

Signore tu consoli ogni nostra afflizione come un padre ed una madre misericordiosi.

Tu non sei il Dio nell'alto dei cieli. Sei il Dio fattosi uomo che vive nelle favelas della nostre esistenze e conosci ogni nostra gioia, afflizione e speranza. Conosci la povertà dell'essere umano come la sua nobiltà. Eppure Signore non disdegni la nostra compagnia, ci prendi per mano e cammini con noi. Avendo fede in te, Signore, riempi il nostro cuore di giustizia

e fa che la nostra voce annunzi la tua Parola in attesa della venuta del Regno. 
Nel nome di Gesù. Amen.

Testimonianze

Possibili esempi di testimonianze
In appendice si possono trovare le testimonianze riviste ed adattate ad una più agile lettura durante il culto.

I testi originali possono essere consultati per una lettura integrale cliccando sui collegamenti sottoriportati.
http://www.gionata.org/dio-e-il-mio-pastore-e-sa-che-sono-omosessuale/
http://www.gionata.org/lottare-contro-se-stessi-e-contro-dio-storie-di-pastori-transgender/
Interludio
Preghiamo

Signore, siamo di fronte a te in questo momento di intimità profonda. Tu ci ascolti e ci rispondi, conosci i nostri timori e ci rassicuri, conosci la nostra debolezza e ci vieni incontro. Noi vacilliamo nelle nostre insicurezze; di fronte al dolore ci scoraggiamo, di fronte alle grandi ingiustizie del mondo ci sentiamo impotenti, al punto che non riusciamo più a cercarti e a chiamarti, forse perché abbiamo paura di non ricevere risposta. Eppure, Signore, ci incoraggi e ci spingi ad agire per la giustizia e la pace. Solo la fede in Te e nella Tua Parola ci potranno trasformare in strumenti di pace. Pace per i popoli. Pace per gli oppressi e le oppresse. Pace per gli afflitti e le afflitte. Pace per le persone lesbiche, gay, bisessuali, transgender, intersex e queer. Amen

Inno 178 (Innario Cristiano)

Annuncio della Grazia

Dice il Signore:  Nel mondo avrete tribolazione; ma fatevi coraggio, io ho vinto il mondo (Giovanni 16,33b).

Cristo è il fondamento della nostra vita e della nostra fiducia, perché ha vinto il mondo, e anche il nostro peccato. In lui abbiamo la pace. Amen.

Inno 194 (Innario Cristiano)

Confessione di fede
Credo in un solo Dio che è padre e madre, 

fonte sorgiva di ogni vita, di ogni bellezza, di ogni bontà.


Credo in Gesù Cristo, figlio di Dio e creatura umana,
immagine visibile e trasparente dell'invisibile volto di Dio,
immagine alta e pura del volto dell'essere umano così come lo ha sognato il cuore di Dio.


Credo nello Spirito Santo,
che vive ed opera nelle profondità del nostro cuore e di ogni creatura,
per trasformarci tutti ad immagine di Cristo.


Credo che da questa fede fluiscono le realtà più essenziali e irrinunciabili della nostra vita:
la comunione dei santi e delle cose sante, che è la vera chiesa,
la buona novella del perdono dei peccati
la fede nella Risurrezione, che ci dona la speranza che nulla va perduto della nostra vita:
nessun frammento di bontà e di bellezza,
nessun sacrificio per quanto nascosto ed ignorato,
nessuna lacrima e nessuna amicizia. Amen.

Letture: Salmo 139:13-17  Romani 10:1-13  

Interludio 

Predicazione (Salmo 139:13-17)
Inno “Il messaggio che oggi annunciamo”

Momento di preghiera condivisa:
Un grande specchio: i/ le partecipanti al culto vi passano davanti e vi sostano un momento guardandosi. Si forma un cerchio.

Poi chi guida dice: “Io ti celebrerò, perché sono stato fatto in modo stupendo.
Meravigliose sono le tue opere, e l'anima mia lo sa molto bene” (Salmo 139,14)

E si legge la poesia di Kahlil Gibran “L'altro”  

Il tuo prossimo
è lo sconosciuto che è in te, reso visibile.
Il suo volto si riflette
nelle acque tranquille,
e in quelle acque, se osservi bene,
scorgerai il tuo stesso volto.
Se tenderai l'orecchio nella notte,
è lui che sentirai parlare,
e le sue parole saranno i battiti
del tuo stesso cuore.
Non sei tu solo ad essere te stesso.
Sei presente nelle azioni degli altri uomini,
e questi, senza saperlo,
sono con te in ognuno dei tuoi giorni.
Non precipiteranno
se tu non precipiterai con loro,
e non si rialzeranno se tu non ti rialzerai.

Padre Nostro  
(versione ecumenica, Perugia 1999)
Padre nostro che sei nei cieli

Sia santificato il tuo nome

Venga il tuo regno

Sia fatta la tua volontà

Come in cielo anche in terra

Dacci oggi il nostro pane quotidiano

E rimetti a noi i nostri debiti

Come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori

Non indurci in tentazione

Ma liberaci dal Male

Tuo è il regno, la potenza e la gloria

Nei secoli dei secoli. Amen

Inno 218 (Innario Cristiano)
Annunci e  raccolta delle offerte 
Benedizione
Beati gli inquieti,

Coglieranno la gioia al termine della loro attesa.

Beate le mani che si aprono,

il domani crescerà fra le loro dita

Beati coloro che vivono dei tempi vuoti,

sono all’incrocio di Dio.

Beati coloro che serbano delle domande,

percepiranno il luogo del mistero.

Beati coloro che hanno solo tenerezza per resistere,

i loro occhi saranno consolati.

Beati coloro il cui corpo è dono e servizio,

la loro vita non sarà solo un sogno. 

(Suzanne Schell)
Il Dio della pace ci santifichi egli stesso completamente; e l'intero essere nostro, lo spirito, l'anima e il corpo, sia conservato irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. Fedele è colui che ci chiama, ed egli farà anche questo. Amen. (I Tessalonicesi 5:23-24)
A cura della REFO (Rete Evangelica Fede e Omosessualità)

http://refoitalia.wordpress.com
e della Commissione Fede e Omosessualità delle Chiese Battiste Metodiste e Valdesi

http://www.chiesavaldese.org/aria_cms.php?page=158
Appendice
· Dio è il mio pastore e sa che sono omosessuale!

Testimonianza tratta da Ninure (Stati Uniti), liberamente tradotta da Silvia Lanzi
Sono una donna lesbica, nera e cristiana. Sono entrata come credente nella Metropolitan Community Churches* (MCC) nel 1984 perché avevo bisogno e ne ho ancora di adorare Dio senza sentirmi una cittadina di seconda classe, a causa del mio genere, della mia razza, del mio orientamento sessuale. 
Nonostante ciò che dice molta gente “bene intenzionata”, credo che quello che sono non sia una disgrazia o forse, meglio, credo che quello che sono non sia un qualcosa che sia capitato così, per caso.
La mia sessualità, come il mio genere e la mia razza, sono un riflesso voluto della creatività di Dio, non un accidente, un peccato o una malattia. Solitamente sono una persona carina, alla mano, ma c’è qualcosa che mi fa impazzire, ed è la bugia che Dio odia i gay e le lesbiche (gli omosessuali)! Mi fa impazzire perché:
1) Odio le bugie;
2) queste bugie giustificano l' insieme di comportamenti omofobici, che vanno dall’insulto verbale alla violenza fisica  nei confronti delle persone lesbiche, bisessuali e gay, e ciò che è peggio migliaia di gay, lesbiche e bisessuali ed anche le loro famiglie e i loro amici credono che Dio li e le odi!
Voglio affermare fortemente: Niente è più lontano dalla verità!
Citando il reverendo Troy. D. Perry, fondatore e moderatore del Fellowship of Metropolitan Community Churches  “Dio non ha creato gay e lesbiche per avere qualcuno da odiare!”. La verità è che la sessualità, sia gay, che lesbica, che bisessuale o eterosessuale è un dono di Dio; ogni piccola cosa, tanto quanto l’amore di Dio e la sua grazia, è un dono di Dio! C’è un solo Creatore che ha creato tutta l’umanità e ciò che il Creatore chiama la sua creazione è buono!
Dio non ci “tollera”Dio ci include, Dio non si aspetta  e non lo vuole  che noi viviamo nella paura di esprimere il nostro amore. E questo non è un mio pio desiderio. 
Il clero, i teologi, gli studiosi e anche i semplici laici hanno studiato i testi biblici più usati nella condanna di gay e lesbiche. concludendo che questi testi della Bibbia sono stati interpretati fuori dal loro contesto, tradotti “in maniera errata”, o deliberatamente distorti per dire cose che in origine gli autori non avrebbero mai voluto affermare! Ciò  non sorprende in quanto spesso, troppo spesso, la Bibbia è stata  “citata” per “giustificare” razzismo dimenticando le parole di Gesù  “Vi do un comandamento nuovo, che come io vi ho amato vi amiate anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli”. Giovanni 13: 34-35″
Forse sono solo io, ma non vedo come si possa essere razzisti, sessisti, omofobici o bigotti di qualunque specie ed osservare questo comandamento!! 
Come l'apostolo Paolo, io donna nera e omosessuale “so in chi ho creduto”. 
So che Dio ama me, e che ama anche te. A coloro che sostengono il contrario posso solo dire: “Gesù mi ama, questo lo so, dal momento che me lo dice la Bibbia!”. 
* Metropolitan Community Churches, fondata nel 1968, la MCC include 43.000 membri e aderenti in 300 congregazioni in 22 paesi. Le chiese dell’MCC forniscono un ministero positivo, asserivo e cristiano alle persone gay, lesbiche, bisessuali e trans gender, insieme ai loro amici e alle loro famiglie.
Testo originale: The Lord is my sheperd and He knows i'm gay

· In cerca di se stessi e di Dio. Storie di cristiani transgender
Allyson Robinson è una pastora battista. Ma fino a pochi anni fa, viveva una vita da uomo. Allyson ha lottato per tutta la vita con la sua identità transgender, fin da quando era un bambino che desiderava vestirsi da donna. “Sono cresciuta nell’armadio di mia mamma” dice di sé.
“Per gran parte della mia vita, era una vita che non riguardava la mia identità e la concepivo come una cosa sbagliata; in seguito da cosa sbagliata è diventato peccato, per mde  Dio era chiaramente contrariato dal mio bisogno di esprimermi in termini femminili.” Allyson cercò di sopprimere questo desiderio. Si sposò, ebbe dei figli e studiò teologia.
Quando era ancora uomo, cominciò a occuparsi di una chiesa battista in una cittadina del Texas centrale. “Eravamo in un posto in cui il coming out del pastore sarebbe finito sulla prima pagina del giornale locale.”
I membri della congregazione, simpatici e benintenzionati com’erano, si sarebbero trovati a disagio con un pastore transgender. Allyson si preoccupava di come la reazione della comunità avrebbe influenzato i suoi figli. Così, quando prese la decisione di diventare donna e rassegnò senza chiasso le dimissioni. Allyson Robinson ha passato più di dieci anni a pregare per trovare una soluzione. Invocava: “Dio, rendimi forte abbastanza per resistere a questa tentazione.” Ma non accadde nulla. Allyson cercò di capire perché Dio non avesse risposto alle sue preghiere.
Cercò di interpretare teologicamente il silenzio di Dio e elaborò alcune opzioni:
1. Il Dio che aveva pregato non esisteva;
2. Dio non era ciò che lei pensava che fosse non era compassionevole e non si interessava alla sua sofferenza;
3. Dio aveva provocato questa sofferenza per la Sua gloria;
4. Dio aveva provocato questa sofferenza per rendere Allyson umile. Nessuna di queste spiegazioni era soddisfacente. Ma un giorno ebbe una rivelazione. “La ragione per cui Dio non mi aveva aggiustata era che non ero rotta.”
Ci sono chiese che hanno accettato parrocchiani e pastori transgender come nel caso. Prendiamo il caso della Chiesa metodista di Baltimora che non solo ha accettato ma fortemente sostenuto la decisione di Drew Phoenix accettato e sostenuto di cambiare sesso. 
Esistono negli Stati Uniti  molte chiese LGBT-friendly che da decenni accolgono e sono inclusive con le persone transgender.
Ma ancora molte denominazioni nel loro complesso non lo sono e, probabilmente, non lo saranno nel prossimo futuro.
La Southern Baptist Convention, una delle più grandi denominazioni degli Stati Uniti, ha preso duramente posizione contro i diritti LGBT nel loro complesso. E la Chiesa Cattolica Romana è stata chiara nello specifico della questione transgender.
Poco prima del Natale 2008 papa Benedetto XVI ha detto, durante un discorso indirizzato alla Curia (il braccio amministrativo della Chiesa Cattolica), che il nostro genere è un dono del Creatore e ha denunciato chi cerca di cambiarlo. “Qui è questione di fede nel Creatore e dell’ascolto del linguaggio della creazione, la svalutazione del quale porta all’autodistruzione dell’uomo e quindi alla distruzione dell’opera stessa di Dio.”
Per Papa Benedetto XVI e per molti altri, non credo che l’attuale papa Francesco possa  apportare cambiamenti in campo dottrinale e/o etico sulla questione GLBTQI (n.d.r.) : “Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò.“.
Testo originale: Transgender and Christian: Finding Identity Articolo di Jori Lewis tratto dal sito Religion Dispatches (Stati Uniti) del 3 settembre 2009, liberamente tradotto da Giacomo Tessaro  

le traduzione sono state riviste e riadattate nel  testo da Giorgio Rainelli

